
A MIE-I CONPATRIOTTI. 

Le parecchie anoni_me lettere ed i varj articoli, compar­
si nei giornali in uccasion'e delJe f'lezioni al Consiglio di Go­

verno Ji Malta, seri Ili, com'è da credere, da coloro i quali 
spcran riuscire a raccoligerne voli, ma con mezzi niente 
plausibili e del lullo riprovabili , roi forzano spingere a 
voi Miei Concilladini, il presente indirizzo : non già perchè 
io mi abbia voluto, spiegandomi candidato, chieder i vostri 
.suffragi, ma in propria giustificazione, onde c: ncellare dalle 
vostre menti ogni sinistra idea, che polcss' css t1 re stata im­
pressa, e per quello attualmente accade, o per quello per 
l'addietro ebhe luogo. Uappoicht• taluni di tali candidati, 
troppo ben versali ncgl' intrigh i, nelle cabale, e nelle pro­
diziuni, van c1uà e là sussurando, or questo or quello essure 
a utore di siff.ill e concie publicazioni, da essi stessi a bella 
posta falli. in imitazione d'a ltrui stile; onde fare cadere lo 

• scredito s u persone che si supongon loro d' ostacolo in 
riuscirri u ~110 scopo. S nlo tra questi es J!rsi o ·ato far 



menzione aneli e del mio nome, vah.,n Josi. délla circostanza 
come uno dei ,·ota1Hi nel Circolo Maltese,pella deliberazione 
di offcrirc una lista delle pe-rsone atte ad essere candidati pe1 
Consiglio, avessi nella prima_ tornata a quella aderito, bcn­
chè essendo di varia opinione. in q u anlo alle qualificazioni, 
e scelta di alcune delle persone proposte, abb ia creduto 
dovermene assentare a non aver parte nell a votazione; pia­
cendomi parlare in favore di cicchesia, ma non mai pormi 
nella spiacevole situazione di render palese le altrui macchie; 
giacchè per quanto fosse giusto lo scopo, il nostro stato at­
tuale noi giustificherebbe, facendo nascere maggior male di 
quello si potesse ottenere di bene. Ciò infatti s'è avveralo 
in gran parte con delle publicazioni, cd è perciò che mi lro­
-vo forzalo dichiarare .al pubti~o non esser.e vero eh' io <'hbi 
parte in alcuno degli articoli o lettere ne11e varie gazzelle 
publicale, e che non m'abbasserei a scrivere da anonimo per 
allaccaro altun individuo, b.-•nchè sarei giustificato vaJ.eutlo-

.mi dclfo stesse armi con cui fossi attaccato. Che se ho scritto 
e publicalo la Necessità della Rappresentanza, di cui il primo 
.opuscolo stampato in Marzo dcli.o scorso ann.o, sollo un ag­
gettivo che credo competermi, ciò era trallan-0osi di cosa di 
.publico interesse, nello scopo da un canto di lasciar libero al 
,pubHco il giudizio sul merito intrinseco d-ello scritto sm1za 
riITcrenza allo scrivente ; dall ' altro canto ,·iltima io già di 
. alunnia inventala e propagala appunto da due o tre che 
oggi sento affacciarsi candidali, come lo e ran nel 1838. alla 
publ:ica situazione, che io con tutta csatezza .e dC'c-0ro occu­
•pava pressa i.I loca le -Governo ( presso il quale, bisogna 
ùirlo , trovan miglior simpatia i trisli pC'rche a lulta so·rla di 
s crvigj si prestano); e pendendo tutt'ora i m,ci rcclam_i pres­
so il Govrrno di S M. tanto per la negala mi promozione che 
per l'adeguato compenso, se a\'essi col mio nome segnala 
uelh publi cazio ne, mi sar<'bhe mancato .un documento a 

conlradirc una dette scerete insinuazioni a mio carico presso 
·1 mini ·tero; o llr<'chè non sarei meglio riuscito ucU,._ causa 
publica, il cli 1 era tutto il mio s.copo. t 
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gu idato più o meno dalla ·cama rilla. Com'è lo s t~sso attuale 
Go vernato re. I nfa tli egli pretende non potersi ingerire 
a conoscrrc i miei reclam i, e •mi rim ette al Segretario di 
·Stato, presso il quale non allr-inwnli che in per sona potrei 
.far valere i miei l'eclami con presentarmi alle debite auto­
rità : giacchè per propria esperienza conosco, non P.sscr 
possibile in ciò che dipende dati' ufficio Coloniale. di cui i 
suballerni vanno troppo d'accordo con quei di questo Go­

verno, per allro _mezzo trovarvi giustizia. Ma quella giustizia 
-che mi si oicga dal locale Governo nel rango e lult' allro 
tendente a togliermi la pubblica stima, la troverò con voi , 
-miei concittadini com e patriotta, e credo potermi con ra­
.gione così intitolare dopo essermi provato non solo tale nel 
mio _diporlamento individuale. ma pure come lo attestava 
al pubblico la notHìcazione del 14 Agosto 1832. con zelo 
·cd al)ilit à nell · esecuzione de' miei doveri ufficiali , in servi-
zio della Patria, della Sovrana e del locale Governo. 

Un altro servizio lasciava di accennarvi, ma le attuali 
-11ostre vicoode imperiosamente richiedono che non lo la­
~ciassi a \ ' OÌ ignoto, per 1voslra miglior guida; quest ' è 
l'opposizione da me folta, agendo per I ' Allorney Generai 
()Uando pel Consiglio di Governo installalo nel 1835. 
·si volle sanzionata una legge, degna neanche dell' an­
tica " Star Chambcr ., ; giacchè ingiusta in se stessa, tiranna 
fl<'r voi, e disonorante la Nazione l nglcse; legge che fu 
volala, quantunque da mc .lcrcmenle opposta, dagli al ­
tri membri, come occo rrendo lo al lcslcrelJhero i processi 
v~rbali della cummisf'ìionc dei couici allora vigente: . legge 
che rime.ssa poi a-gli alti ufficiali t.l<•lla corona io lnghillcrra 
diedero il dovuto peso alla ·mia giusta opposizione, a tenor 
dclLc1 quale fu rnodellala : e moderala dal ministero venne 
<Jui publica la. Quesl' è la legge delle altribuzioni che si 
vollero date al consiglio. 

Quindi credo a ragion potermi vantare aver ben ml'ri­
talo dalla Patria nell ' .-1v erla fedelmente, esallan1enle, e 
' s inceramen te servila a prò vos tro, miei concilladìui , come 
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~on pronto fare in ogni occorrenza. E voglio speran 
che uissun ombra di dubl>io o t.li sospt!llo possa nella 
nwntc di chichesia allignare, essermi io menomamcnte 
-ùipartilo dai miei doveri come impiegalo, come ciltadi­
no, come individuo. 

MALTES(, 

Siate persuasi che quant~ ora publieo, non lo fo per l' op­
porluuità, corue mi accusa il Malta Times, poiche non è che 
una menoma parte di quello hu esposto al Governo di S.~f. 
stampandolo e publicandolo : di es.so per vostra miglior 
soddisfazione son pronto a dare, a chi lo richieda, copia della 
mia petizione stampata, non che di comunicare tutta la mìa 
corrispondenza, ta1110 col Governo locale, quando con il 

lìoverno di S. M. a giustificare appieno la mia condulla 
passala e presculc, 

ELETTORI, 

Eccovi, i miei sentimenti, ecco le mie azzioni, lascio 
a Voi, miei connazionali, di giudicare dal passato qual 
dflbba presumersi doverne essere il futuro. Siate certi 
che in qualunque situazione io mi sia, per 4uanlo le .mie 
fnrze ed abilità mcl permetteranno continuerò però coslante 

A potn dire, aver sempre lavorato per la Palria, per la 
Son·a11a, per i miei Concilladini. Di quesli una nwrilala sti­
ma rni sari1 sempre del più allo compenso, e tale sara 
o~ni voslrn volo a contestarmela, per potermi merita­
metile rr~utarc uuu dei palriulli Malte.si. 

L' Avv. E~1. CARUANA . 

11 Agosl r 1849. 




